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                                                                                                            Progetto didattico a.s. 25/26

“LA SCUOLA CHE SI RIGENERA” 
Crescere Insieme: Nuovi Linguaggi e Relazioni Educative
Il progetto educativo e didattico per l’a.s. 2025/2026 si fonda su una visione dell’infanzia come tempo ricco di potenzialità, in cui ogni bambino è portatore di diritti, competenze, desideri e bisogni da riconoscere e valorizzare. In linea con le Linee pedagogiche per il sistema integrato 0-6 e con gli Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia (0-3 anni), l’azione educativa del nido si configura come un processo intenzionale, flessibile e partecipato, capace di accogliere la complessità dello sviluppo infantile e di sostenere attivamente il ruolo educativo delle famiglie.
L’ambiente del nido viene pensato come uno spazio di cura e di apprendimento che promuove l'esplorazione, la creatività e la relazione, offrendo esperienze educative orientate allo sviluppo globale del bambino. Le pratiche educative si ispirano a una pedagogia dell’ascolto, della relazione e della valorizzazione dei linguaggi plurimi attraverso cui i bambini esprimono sé stessi, i propri pensieri e le proprie emozioni.
In questo contesto, l'inserimento dei nuovi linguaggi, anche digitali, non è inteso come mero utilizzo di strumenti, ma come apertura a forme diverse di comunicazione, narrazione ed espressione, capaci di arricchire le esperienze e di rispondere ai bisogni evolutivi dei bambini di oggi.
Allo stesso tempo, il progetto riconosce nella genitorialità un ruolo fondamentale per la crescita armonica del bambino, promuovendo un’alleanza educativa tra educatori e famiglie. Attraverso percorsi di ascolto, confronto e partecipazione, il nido si configura come una comunità educante, dove bambini e adulti crescono insieme.
L’agire didattico si struttura pertanto come un processo dinamico, fondato sull’osservazione, la documentazione e la riflessione pedagogica, con l’obiettivo di costruire contesti significativi in cui ogni bambino possa sentirsi accolto, sicuro, libero di esprimersi e protagonista attivo del proprio percorso di crescita.

 





PROPOSTE:
Maggio giugno: 
PERCHE’ E COSA  apprendere
Relazionarsi con l’altro, condividere, collaboarare.
COME:
· Laboratorio: emozioni in gioco
VERIFICA
In itinere
Approcci didattici
· Approccio induttivo
· Apprendimento cooperativo 
· Modeling
· Problem solving 
Ruolo dell’insegnante: 
· modelling, scaffolding, fading, tutoring, monitoring.









































SINTESI: PROGETTAZIONE ANNUALE  2025 / 2026
La progettazione è  “l’idea in mente” con cui l’educatore conduce l’attività che rende il suo intervento consapevole e mirato: le routine, il gioco, la manipolazione, la pittura, le costruzioni, la lettura di libri illustrati, la scoperta dei materiali della natura e del mondo che ci circonda, ogni intervento assume una valenza formativa ed educativa.
FINALITA’ DEL PROGETTO
· Promuovere lo sviluppo globale del bambino attraverso l'integrazione dei nuovi linguaggi espressivi e comunicativi (corporeo, artistico, musicale, digitale, narrativo).
· Sostenere le competenze genitoriali, attraverso percorsi di partecipazione, confronto e accompagnamento educativo.
· Rafforzare l'identità del nido come comunità educante, dove bambini, educatori e genitori crescono insieme.
OBIETTIVI EDUCATIVI
Per i bambini:
•	Favorire l’espressione di sé attraverso i diversi linguaggi (corporeo, grafico-pittorico, verbale, simbolico, musicale).
•	Promuovere il pensiero creativo e l'autonomia.
•	Offrire esperienze multisensoriali e inclusive











[bookmark: _Hlk116479839]PROGETTO
Settembre
Titolo del progetto: ACCOGLIENZA
MOTIVAZIONE PEDAGOGICHE
Accogliere significa “SAPER COGLIERE” non solo i bambini ma anche le loro famiglie che portano una propria individualità e oggettività che va considerata come arricchimento alla pluralità della scuola e anche della comunità.
FINALITA’ EDUCATIVE: PERCHE’ E COSA APPRENDERE
Superare gradualmente il distacco dai genitori acquisendo fiducia e autonomia in sé stessi  e nell’educatrice di riferimento accettando il nuovo ambiente e piccole regole per stare bene insieme.
PROGETTO
Ottobre/novembre/dicembre
[bookmark: _Hlk116630045]Titolo del progetto: Io connesso “in”…un nuovo ambiente!
MOTIVAZIONE PEDAGOGICHE
Le esperienze e lo scambio emotivo tra bambini ed educatori diventano le basi per sviluppare la conoscenza di se’, una sana autostima e sicurezza in se’ stessi.
[bookmark: _Hlk116630315]FINALITA’ EDUCATIVE: PERCHE’ E COSA APPRENDERE
Prendere coscienza di sé riconoscendosi come persona diverso dall’altra con un proprio nome e proprie caratteristiche. 
Fare esperienza dell’ambiente circostante con il proprio corpo per favorire l’autostima e la fiducia in sé.
COME
[bookmark: _Hlk116479226]Attraverso piste di lavoro che nascono dagli interessi dei bambini e che vengono raccolte attraverso l’osservazione. Laboratori di motoria, lab creativo- espressivo, lab linguistico e lab scientifico -logico






PROGETTO
Gennaio/febbraio/marzo
Titolo del progetto: Io connesso “con”…gli altri!

[bookmark: _Hlk208912634]MOTIVAZIONE PEDAGOGICHE
Creare momenti di connessione significa offrire ai bambini un ambiente in cui si sentano ascoltati e compresi. La relazione aiuta i piccoli a sviluppare un senso di appartenenza, favorendo legami positivi con i loro coetanei e con gli adulti che li accompagnano ogni giorno.

FINALITA’ EDUCATIVE: PERCHE’ E COSA APPRENDERE

Relazionarsi con l’altro, condividere, collaborare, stringere amicizie, compiere le prime negoziazioni, interiorizzare regole e limiti imposte dal rispetto dell’ambiente e dell’altro da sé.

COME
Attraverso piste di lavoro che nascono dagli interessi dei bambini e che vengono raccolte attraverso l’osservazione. Laboratori di motoria, lab creativo- espressivo, lab linguistico e lab scientifico -logico

































PROGETTO
Luglio
Titolo del progetto: Io “dis”- connesso!
 MOTIVAZIONE PEDAGOGICHE
In questo periodo si osservano piccoli gruppi di bambini eterogenei che iniziano a giocare assieme dandosi dei ruoli all’interno del gioco, in momenti e giornate diverse. 
Con il passare del tempo il gioco si sviluppa in vere e proprie attività collaborative.

FINALITA’ EDUCATIVE: PERCHE’ E COSA APPRENDERE

1. Scoprire il piacere di stare nell’ambiente, modificarlo, creare attraverso il movimento, il segno grafico, la pittura, la manipolazione dei diversi materiali, costruzioni.

COME: 
Attraverso piste di lavoro che nascono dagli interessi dei bambini e che vengono raccolte attraverso l’osservazione. Laboratori di motoria, lab creativo- espressivo, lab linguistico e lab scientifico -logico

PROGETTO
Aprile/Maggio/Giugno
Titolo del progetto: Io connesso “nella”…natura!

 MOTIVAZIONE PEDAGOGICHE
La cura della natura mette i bambini a contatto quotidiano con l’ambiente naturale promuovendo il benessere psicofisico, la creatività e lo sviluppo di una consapevolezza ecologica.

FINALITA’ EDUCATIVE: PERCHE’ E COSA APPRENDERE

1. Imparare a rispettare la natura, a comprenderne le dinamiche e a sentirsi parte di un ecosistema più grande

2. Stimolare la cooperazione, le relazioni sociali, la gestione delle emozioni e favorendo il problem-solving


COME: 
Attraverso piste di lavoro che nascono dagli interessi dei bambini e che vengono raccolte attraverso l’osservazione. Laboratori di motoria, lab creativo- espressivo, lab linguistico e lab scientifico -logico




























TUTTI I PROGETTI PREVEDONO DOCUMENTAZIONE:
Prodotti dei bambini
Foto/video
Raccolta dati

TUTTI I PROGETTI PREVEDONO MONITORAGGIO  E VERIFICA :
Incontri di équipe educativa.
osservazione sistematica, somministrazione di proposte finalizzate alla raccolta dati 
Rilevazione del livello di partecipazione delle famiglie.
Questionari di gradimento e suggerimenti da parte dei genitori.








METODOLOGIA

PROGETTI E LABORATORI  DIDATTICI:
I progetti didattici sono percorsi educativi pensati dagli educatori per sviluppare esperienze significative, seguendo i bisogni e gli interessi dei bambini.
I laboratori all'asilo nido sono spazi e momenti strutturati in cui i bambini sperimentano, esplorano e apprendono attraverso il gioco, i sensi e i diversi linguaggi espressivi. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO:
SPAZI
È necessario uno sforzo di creatività per pensare lo spazio dal punto di vista del bambino, tenendo conto della sua altezza, delle posizioni che assume – i piccoli sono spesso a terra o sdraiati – affinché tutti siano a proprio agio e possano essere attivi ed esplorativi, ma anche concentrarsi o riposare in tranquillità.
MATERIALI 
Scegliere e selezionare i materiali è un aspetto fondamentale della progettazione sia per gli ambienti interni sia per quelli esterni. La conoscenza delle qualità dei materiali è oggetto di riflessione per il personale educativo
ARREDI
Gli arredi vanno pensati non solo per la loro funzione specifica ma anche come elementi capaci di evocare suggestioni di gioco e offrire la possibilità di modificare lo spazio. Talvolta mobili pensati per contenere materiali vengono svuotati completamente per diventare piccole case, con la funzione di “contenere” i bambini stessi.
TEMPI
Bambini anche piccoli, all’interno di un contesto che soddisfa i bisogni di gioco, relazione e movimento, riescono a stare per tempi lunghi concentrati, imparano ad aspettare e ad ascoltare. 
APPROCCI DIDATTICI
Personalizzati 
Cooperativi 
Modeling
Problem solving 
RUOLO-DELL’INSEGNANTE: 
Modelling, scaffolding, fading, tutoring, monitoring.




















PROGETTO PSICOMOTRICITA’ CONDOTTO DALLA DOTT.SSA PSICOMOTRICISTA FACCIN ANNA.
 L’attività psicomotoria offre le condizioni più favorevoli affinché il bambino possa, nella sua globalità, esprimersi liberamente e raggiungere una dimensione di serenità. La sua struttura dà anche un’ottima opportunità di osservazione del bambino nell’ottica della prevenzione del disagio e con la possibilità di favorirne lo sviluppo sano ed armonioso. L’educazione psicomotoria l’espressività psicomotoria infantile, nonché il suo sviluppo.





PROGETTO: IO LEGGO PERCHE’……..
La scuola dell’infanzia – asilo nido – sezione primavera 
di Castello di Godego,  aderiscono al progetto 
Ministeriale #IOLEGGOPERCHÉ   che ha l’obiettivo 
di mettere in circolo l'amore per i libri e per la lettura.
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PROGETTO EDUCATIVO 
L 'Asilo Nido Integrato 'La Coccinella' è una struttura educativa che ha come obiettivo prioritario il soddisfacimento dei bisogni affettivi, relazionali, cognitivi dei bambini che cura ed accudisce.
Gli obiettivi del nido integrato "La Coccinella" e della sezione primavera sono riferibili a due ambiti:
· lo sviluppo del bambino[image: ]
· il sostegno alla genitorialità.

ln relazione allo sviluppo del bambino, in nostro compito sarà :
· predisporre un contesto “psico-fisico” di cura volto allo sviluppo delle sue potenzialità psico-fisiche e relazionali.

Gli obiettivi finalizzati al sostegno del ruolo genitoriale sono:
· consentire alle famiglie modalità di cura dei figli in un contesto esterno a quello familiare appositamente progettato e predisposto da operatori dotati di specifiche competenze professionali

"Qual è il bambino che vorremmo vedere crescere?"
La risposta a questa domanda costituisce il filo conduttore del nostro intervento educativo e l'espressione della nostra 'Mission'.
Essendo l'obiettivo prioritario quello di sviluppare in modo armonico tutte le potenzialità del bambino (affettive, cognitive, sociali), allora possiamo identificare alcuni elementi essenziali sui quali è focalizzata tutta l'attenzione delle educatrici: il bambino che vogliamo vedere crescere è un bambino sereno, felice di 'stare al mondo, di esserci, di capire, di imparare, di provare.
Il compito delle educatrici sarà pertanto quello di prendere dall'esperienza e dalla scienza, tutti quegli elementi (teorie, metodi, strumenti) utili a questo scopo.
Il bambino viene valorizzato nella sua identità, considerato protagonista primario della propria storia, aiutato a superare eventuali svantaggi. Viene incoraggiato a esprimere liberamente la propria personalità, rafforzato nell'autonomia e nella creatività.

Sintesi PROGETTO EDUCATIVO

A) “E’ LA BELLEZZA DELLA META A SOSTENERE A LA FATICA DEL CAMMINO”
La finalità primaria della nostra scuola è la “FORMAZIONE DEL CUORE”, sapendo che “dall’ EDUCAZIONE dipende ordinariamente la condotta di tutta la vita”. E’ luogo dichiarato di educazione, di formazione integrale ed armonica del bambino che, da sempre, chiede di essere avviato a scoprire il significato della propria vita, a crescere nella “cultura” del cuore, nella speranza del domani, nella fiducia verso gli altri, nella sicurezza del proprio agire... in profonda armonia con i “quattro pilastri dell’educazione”, elaborati dalla commissione internazionale dell’educazione: ➢ Imparare a vivere insieme ➢ Imparare a conoscere ➢ Imparare a fare ➢ Imparare ad essere
B)    PASSO, DOPO PASSO “INSIEME”
Il PROGETTO EDUCATIVO della scuola è compito orientato a un “FINE” e si fonda su un parametro ben definito: la responsabilità
C)  MATURANDO LA CONSAPEVOLEZZA DI “APPARTENERE” ALLA GRANDE FAMIGLIA UMANA
Il nostro asilo nido integrato con la scuola dell’infanzia agisce  in linea con gli “orientamenti pedagogici 0/6” emanati dal Miur, sottolineando nel proprio pensiero d’azione  una visione cristiana della persona, della vita e dell’educazione. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
Gli spazi costituiscono una parte fondamentale del progetto pedagogico in quanto manifestazione concreta dei pensieri, delle rappresentazioni e dei valori del servizio. Ambienti pensati, curati, piacevoli riflettono l’attenzione ed il rispetto per i bambini e le famiglie che vengono accolti.

PARTECIPAZIONE DEI GENITORI
Accogliere il bambino al nido vuol dire prima di tutto, accogliere i suoi genitori ed offrire loro dei momenti di incontro per avviare un dialogo ed una conoscenza reciproca. Pertanto sono previsti momenti di incontro quali:
· colloqui individuali: un primo colloquio di conoscenza che precede l’ambientamento e un secondo colloquio nel corso dell’anno scolastico.
· assemblea di sezione: ad inizio anno scolastico
· incontri formativi: sono previsti durante l’ anno scolastico degli incontri formativi e informativi con esperti del settore su tematiche inerenti alla prima infanzia.

ALCUNI PUNTI SALIENTI DEL REGOLAMENTO INTERNO

Tutto il regolamento interno 2025/26 va letto e seguito attentamente in questa sede ricordiamo soprattutto:
· rispettare gli orari dei colloqui individuali proposti dalle insegnante
· partecipazione alla formazione genitori
· rispetto degli orari
· leggere attentamente le e-mail inviate dalla scuola
· scrivere il nome su tutto il corredino del bambino
· essere scrupolosi in caso di malattie 
· non mettere MAI in tasca dei bambini nessun tipo di cibo (caramelle, biscotti….) 
· Chi lo desidera può portare il giorno del compleanno un dono da condividere con i propri amici esempio un libretto.
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